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Orafi-sarti:abiti insetaetica18carati
LaD’oricadebuttanellamoda
realizzandounvestitoprototipo
che“sposa”il filato100%italiano
conilmetallonobileeprezioso

GiampietroeDanielaZontaaccantoall’abitoinsetaeticaeoro.M.E.B.

MariaElenaBonacini

Daigioielli allamodapassan-
doper la setaetica.Èun labo-
ratorioorafo, laD’oricadiNo-
ve, ma dal 2014 ha intrapre-
sounpercorsoparallelo.Una
strada che già ha dato tantis-
sime soddisfazioni e portato
riconoscimenti anche a livel-
lo europeo e che, in tempi
nonmolto lunghi, la condur-
rà fino alle passerelle
dell’altamoda.
Il “debutto” nel mondo

dell’abbigliamento, intanto,
in occasione di Origin, pas-
sion and belief, il salone pro-
mosso da Ieg e svoltosi a lu-
glioaFieraMilano incollabo-
razione con Milano Unica.
Durante l’evento, infatti,
l’aziendahapresentato il pri-
mo vestito in seta etica e oro
18carati, realizzatodallo stili-
sta Alberto Zambelli.
L’ultima evoluzione, in pra-

tica,diunprogettonatoalcu-
nianni fa,partendodaigioiel-
li. Mente e ideatrice Daniela
Zonta, creativa dell’azienda.
«Noi cidefinivamo“sarti ora-

fi” anche prima della seta -
racconta - perché il nostro
prodotto inoro richiama il fi-
lo. Il passaggio a pensare un
assemblaggio con materiali
differenti, quindi, è stato na-
turale. Inizialmentehoprova-
to con il cashmere e le donne
dell’azienda erano elettrizza-
te, ma era difficile pensare a
un filo di lana indossato in
estateequindi l’unica la solu-
zione era la seta».
Dalla ricerca di unmateria-

le italiano, però, è emerso
chenon esisteva più unapro-
duzione nazionale. «Amia-
mo le sfide– spiegaGiampie-
tro Zonta, fondatore
dell’azienda e marito di Da-
niela–equindiabbiamodeci-
so di far ripartire noi questo
settore in Italia. Dove nessu-
nodel tessile si è cimentato, il
destinohavolutochearrivas-
sero degli orafi, ma del resto
il filo di seta veniva anche
chiamato “aureo filo”. E ab-
biamo voluto farlo in modo
etico, rispettando i procedi-
menti tradizionali e il lavoro
di chi dà valore alle cose e al
territorio». Sono quindi an-

dati incercadeibachi, trovan-
do le uova nell’unico luogo in
Europa a custodirne di oltre
200specie, il Creadi Padova,
hanno acquistato una filan-
da e al contempo hanno sco-
vatoalcunepersonecheaves-
sero operato nel settore e co-
noscessero ancora le antiche

lavorazioni. Il progetto è
quindi partito anche grazie a
tanto studio e ricerca, non-
ché a svariate collaborazioni.
«Il processo dal baco al filo
fino al tubolare per le collane
è stato unmiracolo cheho vi-
sto svilupparsi davanti ai
miei occhi – continua la crea-

tiva – e quando l’ho avuto in
manoèstataun’emozione in-
credibilevedere cosadà lana-
tura». A VicenzaOro Janua-
ry, lacollezionehariscosso in-
teresse, ma l’ambito non si è
rivelato quello ideale. «I
clienti, abituati aunaltropro-
dotto, soppesavano i pezzi e
ci chiedevano quanto oro ci
fosse – sottolinea il titolare –
senza cogliere il valore di ciò
che era stato fatto, mentre la
seta etica va capita e spiega-
ta, inveceOrigin findagli ini-
zi, è stato l’ambiente giusto.
Una sfilata in una filanda è
stata la svolta».
Poi un progetto legato alla

moda. «A febbraio ci hanno
chiestodi partecipareaMila-
noUnica in una “preview” di
Origin con poche aziende e,
in quell’occasione, Alberto
Zambelli èpassatoe si è inna-
morato del nostro progetto.
Havolutoprodurredegli abi-
ti utilizzando lanostra seta, il
primo dei quali, in crespo di
seta crudo e oro 18 kt, è stato
presentato in anteprima a
Origin e ha avuto molto suc-
cesso. A questo seguirà una
collezione, alla quale stiamo
ancora lavorando e che non
abbiamo ancora definito do-
ve e quando sarà presentata.
Il nostro scoporestaquellodi
veder ampliarsi la produzio-
ne che abbiamo rilanciato
creando valore per il territo-
rio e lavoro per i giovani».•

DIVERSIFICAZIONE
Nel2014,grazieaduna
ricercacondottaper
rinnovarelelineedi
prodotto(unacollezione
dioggetti inoroeseta)
l’impresadiNovesirende
contochelaveraseta
italiananonesistepiù. In
Italia,quellichefinoa
circamezzosecolofa
eranoipiùimportanti
stabilimentiperla
lavorazionedellaseta
sonoormaichiusi,eanche
ilaboratoriditorcitura
sonoarischiodi
estinzione.Conla
collaborazionedicentridi
ricercaèstatodatoilvia
adunprocessocheha
permessodiriportarela
produzionedel
semilavoratosericoin
Italia,perdarela
possibilitàatessitorie
artigianidilavorarecon
autenticifilati italianidi
altissimaqualità.
Caratteristiche:tuttele
operazioniperprodurreil
semilavoratotessilesono
inItalia, impiegate
cooperativesocialie
aziendedelterritorio, il
risultatoèunprodotto
100%madeinItaly. M.E.B.
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«Welfare integrativo: rete territoriale»
Condivisionetra lecategorie
el’assessoreDonazzancon
ilconsigliereGuadagnini
sullanecessitàdiprocedere

Ilpercorso

Primariunionedel tavolo tec-
nico per la previdenza inte-
grativa territoriale. Da un la-
to la Regione (con l’assessore
al Lavoro Elena Donazzan e
il consigliereAntonioGuada-
gnini) che vuole dare attua-
zione alla legge 15 del 18 lu-
glio scorso sulla previdenza
integrativa territoriale.
Dall’altro #Arsenale2022
con Confindustria, Confarti-

gianato, Cna, Cisl, Confagri-
coltura, Confprofessioni,
Confesercenti, Legacoop e
Confcooperative (ha esteso
l’invito anche a Uil e Cgil)
che sul welfare ha allestito
uno dei suoi cantieri di lavo-
ro. Si sono trovati uniti sul
concetto di fare «rete» con
l’obiettivo - ha detto Guada-
gnini - da un lato di garantire
unapensionedecorosa, sfrut-
tandoalmeglio leopportuni-
tàoffertedallaprevidenza in-
tegrativa territoriale edall'al-
tro permettere alla Regione
di attingere a risorse ingenti
per sostenere l'economia del

territorio e finanziare le ope-
re pubbliche strategiche.
#Arsenale2022hapromos-

souna lettura condivisa della
situazione e dell’attività dei
fondi di previdenza comple-
mentare di Veneto e Trenti-
no Alto Adige. Le due espe-
rienze sono state illustrate
dal presidente di Solidarietà
Veneto Andrea Tomat e dal
direttore Paolo Stefan con il
contributodaTrentodi Ivon-
ne Forno (LaborFonds).
«Ci siamo mossi a livello di

#Arsenale 2022, - ha spiega-
to il portavoce Ugo Campa-
gnaro - in quanto è stato pro-

prio da questa associazione
di dedicare al temadelwelfa-
re integrato veneto uno dei
sette tavoli di lavoro, produr-
re un documento, approfon-
dire il tema e ad auspicare
una iniziativa di promozione
di welfare integrato, previ-
denza complementare inpri-
mis, nell’ambito del Veneto.
La legge è arrivata prima del
previsto, frutto anche della
determinazionediGuadagni-
ni edelladisponibilità assicu-
rata dall’assessore Donaz-
zan. Ora la nuova norma va
verificata per le esperienze
fatte altrove e attuata. Al più

presto ci riserviamo di avan-
zare proposte operative.
Ogni parte sociale resta in
ogni caso titolare del proprio
diritto di rappresentanza es-
sendo #Arsenale un’associa-
zione di studio e proposte,
ma non una parte sociale»
«Accordi territoriali, previ-

denzacomplementare,parte-
cipazioneeresponsabilità so-
no le caratteristiche che gui-
dano lanostra azionedaanni
-ha illustrato l’assessore -. Su
questa legge ci daremo una
tabella di marcia stringen-
te».•

©RIPRODUZIONERISERVATA Ilprimotavolosulwelfareintegrativoterritoriale

IlgruppovinicoloSantaMar-
gherita (famiglia Marzotto)
di Fossalta di Portogruaro
nel Veneziano ha acquisito la
quotadimaggioranzadiCan-
tina Mesa, a Porto Pino, nel
Sulcis Iglesiente, Sardegna
occidentale, fondatadal pub-
blicitario Gavino Sanna che
manterrà «una quota impor-
tante eunruolodi rilievonel-
la newco».
CantinaMesa è considerata

una delle protagoniste della
rinascita e della riscoperta
dei grandi vini della Sarde-
gna, con una produzione an-
nua di quasi 750 mila botti-
glie edun fatturato atteso nel

2017 di circa 4milioni.
«Cercavamo da tempo

un'opportunità in Sardegna,
terra di grande vocazione vi-
nicola - ha commentatoGae-
tanoMarzotto, presidente di
Santa Margherita -. Questa
collaborazione va letta come
il segno della volontà del no-
stro gruppo di completare la
suapresenzanelle regioni ita-
lianepiùvocate alla viticoltu-
ra, proiettandole in una più
vastadimensione internazio-
nalegrazieallanostrapresen-
za in 90mercati». «Abbiamo
posto le basi - ha detto Sanna
- per una proiezione interna-
zionale dei nostri vini».•

FAMIGLIAMARZOTTO.Nuovaespansione

SantaMargheritaacquisisce
inSardegnalaCantinaMesa

Made in Vicenza coordina la
partecipazione delle aziende
vicentine a Ginevra a “Taste
of Italy”, giornatadi degusta-
zioni guidate e incontri con
gli importatori e i ristoratori
della Svizzera, per far cono-
scere loro imigliori vini italia-
ni. Lamanifestazione, giunta
alla terza edizione, è organiz-
zatadallaCameradi commer-
cio italiana per la Svizzera a
Ginevra il 16 ottobre.
L’evento - illustra una nota

- rappresenta un’opportuni-
tàancheper i produttori vini-
coli vicentini, per entrare in
un mercato – quello svizzero
- forsedinicchiaquantoanu-

meri, ma molto attento alla
qualità. Per qualità e varietà,
infatti, i vini vicentini posso-
noambireadunruolodiasso-
luti protagonisti anche nei
mercati internazionali e
«l’evento svizzero rappresen-
ta un’opportunità in termini
di visibilità e possibilità di
nuovi contatti commerciali».
Il tutto inuncontestodimer-
cato che vede l’Italia essere il
secondo partner commercia-
le della Svizzera in ordine di
importanza dopo la Germa-
nia, con un interscambio che
sfiora i 30miliardi di euro.
Il termine per le adesioni è

fissato il 30 agosto.•

MADEINVICENZA. Iscrizionientro il30agosto

Vino,opportunità inSvizzera
periproduttoridelVicentino

Donne emotori: nell’azienda
Orange1 di Arsié (Belluno),
nata a Bassano, è diventato
binomio di successo. Il grup-
po internazionale specializza-
to nel settore metalmeccani-
co possiede una forza tutta al
femminile, che conta 272
donne su un totale di circa
800 dipendenti, il 34% della
forza lavoro. Da sempre at-
tenta alla parità di genere,
Orange1 continua a garanti-
re alle donne le stesse oppor-
tunità degli uomini in termi-
ni di crescita professionale. I
3/10 delle posizioni ritenute
strategiche sono infatti rico-
pertedadonne.Le stesse, pe-
raltro, sonoquasi tutte sposa-
te con figli.
«Orange1 Holding attua la

parità di genere nelle 13
aziende del gruppo - spiega il
presidente, il vicentino Ar-
mando Donazzan - attraver-
sostrumenti comeil bilancia-
mento tra vita privata e lavo-
rativa, l’orario flessibile e le
pari opportunità in termini
di carriera e apprendimen-
to». Gli strumenti hanno fa-
vorito la crescita delle quote
rosa. Tutti temi che hanno
consentitoall’impresadiesse-
re finalista al premio della
FondazioneBellisario conIn-
tesa Sanpaolo “Women Va-
lue Company 2017”. •

NATAABASSANO

Orange1rosa
Laforzalavoro
fattaal34%
dalledonne
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Orafi-sarti:abiti insetaetica18carati
LaD’oricadebuttanellamoda
realizzandounvestitoprototipo
che“sposa”il filato100%italiano
conilmetallonobileeprezioso

GiampietroeDanielaZontaaccantoall’abitoinsetaeticaeoro.M.E.B.

MariaElenaBonacini

Daigioielli allamodapassan-
doper la setaetica.Èun labo-
ratorioorafo, laD’oricadiNo-
ve, ma dal 2014 ha intrapre-
sounpercorsoparallelo.Una
strada che già ha dato tantis-
sime soddisfazioni e portato
riconoscimenti anche a livel-
lo europeo e che, in tempi
nonmolto lunghi, la condur-
rà fino alle passerelle
dell’altamoda.
Il “debutto” nel mondo

dell’abbigliamento, intanto,
in occasione di Origin, pas-
sion and belief, il salone pro-
mosso da Ieg e svoltosi a lu-
glioaFieraMilano incollabo-
razione con Milano Unica.
Durante l’evento, infatti,
l’aziendahapresentato il pri-
mo vestito in seta etica e oro
18carati, realizzatodallo stili-
sta Alberto Zambelli.
L’ultima evoluzione, in pra-

tica,diunprogettonatoalcu-
nianni fa,partendodaigioiel-
li. Mente e ideatrice Daniela
Zonta, creativa dell’azienda.
«Noi cidefinivamo“sarti ora-

fi” anche prima della seta -
racconta - perché il nostro
prodotto inoro richiama il fi-
lo. Il passaggio a pensare un
assemblaggio con materiali
differenti, quindi, è stato na-
turale. Inizialmentehoprova-
to con il cashmere e le donne
dell’azienda erano elettrizza-
te, ma era difficile pensare a
un filo di lana indossato in
estateequindi l’unica la solu-
zione era la seta».
Dalla ricerca di unmateria-

le italiano, però, è emerso
chenon esisteva più unapro-
duzione nazionale. «Amia-
mo le sfide– spiegaGiampie-
tro Zonta, fondatore
dell’azienda e marito di Da-
niela–equindiabbiamodeci-
so di far ripartire noi questo
settore in Italia. Dove nessu-
nodel tessile si è cimentato, il
destinohavolutochearrivas-
sero degli orafi, ma del resto
il filo di seta veniva anche
chiamato “aureo filo”. E ab-
biamo voluto farlo in modo
etico, rispettando i procedi-
menti tradizionali e il lavoro
di chi dà valore alle cose e al
territorio». Sono quindi an-

dati incercadeibachi, trovan-
do le uova nell’unico luogo in
Europa a custodirne di oltre
200specie, il Creadi Padova,
hanno acquistato una filan-
da e al contempo hanno sco-
vatoalcunepersonecheaves-
sero operato nel settore e co-
noscessero ancora le antiche

lavorazioni. Il progetto è
quindi partito anche grazie a
tanto studio e ricerca, non-
ché a svariate collaborazioni.
«Il processo dal baco al filo
fino al tubolare per le collane
è stato unmiracolo cheho vi-
sto svilupparsi davanti ai
miei occhi – continua la crea-

tiva – e quando l’ho avuto in
manoèstataun’emozione in-
credibilevedere cosadà lana-
tura». A VicenzaOro Janua-
ry, lacollezionehariscosso in-
teresse, ma l’ambito non si è
rivelato quello ideale. «I
clienti, abituati aunaltropro-
dotto, soppesavano i pezzi e
ci chiedevano quanto oro ci
fosse – sottolinea il titolare –
senza cogliere il valore di ciò
che era stato fatto, mentre la
seta etica va capita e spiega-
ta, inveceOrigin findagli ini-
zi, è stato l’ambiente giusto.
Una sfilata in una filanda è
stata la svolta».
Poi un progetto legato alla

moda. «A febbraio ci hanno
chiestodi partecipareaMila-
noUnica in una “preview” di
Origin con poche aziende e,
in quell’occasione, Alberto
Zambelli èpassatoe si è inna-
morato del nostro progetto.
Havolutoprodurredegli abi-
ti utilizzando lanostra seta, il
primo dei quali, in crespo di
seta crudo e oro 18 kt, è stato
presentato in anteprima a
Origin e ha avuto molto suc-
cesso. A questo seguirà una
collezione, alla quale stiamo
ancora lavorando e che non
abbiamo ancora definito do-
ve e quando sarà presentata.
Il nostro scoporestaquellodi
veder ampliarsi la produzio-
ne che abbiamo rilanciato
creando valore per il territo-
rio e lavoro per i giovani».•

DIVERSIFICAZIONE
Nel2014,grazieaduna
ricercacondottaper
rinnovarelelineedi
prodotto(unacollezione
dioggetti inoroeseta)
l’impresadiNovesirende
contochelaveraseta
italiananonesistepiù. In
Italia,quellichefinoa
circamezzosecolofa
eranoipiùimportanti
stabilimentiperla
lavorazionedellaseta
sonoormaichiusi,eanche
ilaboratoriditorcitura
sonoarischiodi
estinzione.Conla
collaborazionedicentridi
ricercaèstatodatoilvia
adunprocessocheha
permessodiriportarela
produzionedel
semilavoratosericoin
Italia,perdarela
possibilitàatessitorie
artigianidilavorarecon
autenticifilati italianidi
altissimaqualità.
Caratteristiche:tuttele
operazioniperprodurreil
semilavoratotessilesono
inItalia,impiegate
cooperativesocialie
aziendedelterritorio, il
risultatoèunprodotto
100%madeinItaly. M.E.B.
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«Welfare integrativo: rete territoriale»
Condivisionetra lecategorie
el’assessoreDonazzancon
ilconsigliereGuadagnini
sullanecessitàdiprocedere

Ilpercorso

Primariunionedel tavolo tec-
nico per la previdenza inte-
grativa territoriale. Da un la-
to la Regione (con l’assessore
al Lavoro Elena Donazzan e
il consigliereAntonioGuada-
gnini) che vuole dare attua-
zione alla legge 15 del 18 lu-
glio scorso sulla previdenza
integrativa territoriale.
Dall’altro #Arsenale2022
con Confindustria, Confarti-

gianato, Cna, Cisl, Confagri-
coltura, Confprofessioni,
Confesercenti, Legacoop e
Confcooperative (ha esteso
l’invito anche a Uil e Cgil)
che sul welfare ha allestito
uno dei suoi cantieri di lavo-
ro. Si sono trovati uniti sul
concetto di fare «rete» con
l’obiettivo - ha detto Guada-
gnini - da un lato di garantire
unapensionedecorosa, sfrut-
tandoalmeglio leopportuni-
tàoffertedallaprevidenza in-
tegrativa territoriale edall'al-
tro permettere alla Regione
di attingere a risorse ingenti
per sostenere l'economia del

territorio e finanziare le ope-
re pubbliche strategiche.
#Arsenale2022hapromos-

souna lettura condivisa della
situazione e dell’attività dei
fondi di previdenza comple-
mentare di Veneto e Trenti-
no Alto Adige. Le due espe-
rienze sono state illustrate
dal presidente di Solidarietà
Veneto Andrea Tomat e dal
direttore Paolo Stefan con il
contributodaTrentodi Ivon-
ne Forno (LaborFonds).
«Ci siamo mossi a livello di

#Arsenale 2022, - ha spiega-
to il portavoce Ugo Campa-
gnaro - in quanto è stato pro-

prio da questa associazione
di dedicare al temadelwelfa-
re integrato veneto uno dei
sette tavoli di lavoro, produr-
re un documento, approfon-
dire il tema e ad auspicare
una iniziativa di promozione
di welfare integrato, previ-
denza complementare inpri-
mis, nell’ambito del Veneto.
La legge è arrivata prima del
previsto, frutto anche della
determinazionediGuadagni-
ni edelladisponibilità assicu-
rata dall’assessore Donaz-
zan. Ora la nuova norma va
verificata per le esperienze
fatte altrove e attuata. Al più

presto ci riserviamo di avan-
zare proposte operative.
Ogni parte sociale resta in
ogni caso titolare del proprio
diritto di rappresentanza es-
sendo #Arsenale un’associa-
zione di studio e proposte,
ma non una parte sociale»
«Accordi territoriali, previ-

denzacomplementare,parte-
cipazioneeresponsabilità so-
no le caratteristiche che gui-
dano lanostra azionedaanni
-ha illustrato l’assessore -. Su
questa legge ci daremo una
tabella di marcia stringen-
te».•

©RIPRODUZIONERISERVATA Ilprimotavolosulwelfareintegrativoterritoriale

IlgruppovinicoloSantaMar-
gherita (famiglia Marzotto)
di Fossalta di Portogruaro
nel Veneziano ha acquisito la
quotadimaggioranzadiCan-
tina Mesa, a Porto Pino, nel
Sulcis Iglesiente, Sardegna
occidentale, fondatadal pub-
blicitario Gavino Sanna che
manterrà «una quota impor-
tante eunruolodi rilievonel-
la newco».
CantinaMesa è considerata

una delle protagoniste della
rinascita e della riscoperta
dei grandi vini della Sarde-
gna, con una produzione an-
nua di quasi 750 mila botti-
glie edun fatturato atteso nel

2017 di circa 4milioni.
«Cercavamo da tempo

un'opportunità in Sardegna,
terra di grande vocazione vi-
nicola - ha commentatoGae-
tanoMarzotto, presidente di
Santa Margherita -. Questa
collaborazione va letta come
il segno della volontà del no-
stro gruppo di completare la
suapresenzanelle regioni ita-
lianepiùvocate alla viticoltu-
ra, proiettandole in una più
vastadimensione internazio-
nalegrazieallanostrapresen-
za in 90mercati». «Abbiamo
posto le basi - ha detto Sanna
- per una proiezione interna-
zionale dei nostri vini».•

FAMIGLIAMARZOTTO.Nuovaespansione

SantaMargheritaacquisisce
inSardegnalaCantinaMesa

Made in Vicenza coordina la
partecipazione delle aziende
vicentine a Ginevra a “Taste
of Italy”, giornatadi degusta-
zioni guidate e incontri con
gli importatori e i ristoratori
della Svizzera, per far cono-
scere loro imigliori vini italia-
ni. Lamanifestazione, giunta
alla terza edizione, è organiz-
zatadallaCameradi commer-
cio italiana per la Svizzera a
Ginevra il 16 ottobre.
L’evento - illustra una nota

- rappresenta un’opportuni-
tàancheper i produttori vini-
coli vicentini, per entrare in
un mercato – quello svizzero
- forsedinicchiaquantoanu-

meri, ma molto attento alla
qualità. Per qualità e varietà,
infatti, i vini vicentini posso-
noambireadunruolodiasso-
luti protagonisti anche nei
mercati internazionali e
«l’evento svizzero rappresen-
ta un’opportunità in termini
di visibilità e possibilità di
nuovi contatti commerciali».
Il tutto inuncontestodimer-
cato che vede l’Italia essere il
secondo partner commercia-
le della Svizzera in ordine di
importanza dopo la Germa-
nia, con un interscambio che
sfiora i 30miliardi di euro.
Il termine per le adesioni è

fissato il 30 agosto.•

MADEINVICENZA. Iscrizionientro il30agosto

Vino,opportunità inSvizzera
periproduttoridelVicentino

Donne emotori: nell’azienda
Orange1 di Arsié (Belluno),
nata a Bassano, è diventato
binomio di successo. Il grup-
po internazionalespecializza-
to nel settore metalmeccani-
co possiede una forza tutta al
femminile, che conta 272
donne su un totale di circa
800 dipendenti, il 34% della
forza lavoro. Da sempre at-
tenta alla parità di genere,
Orange1 continua a garanti-
re alle donne le stesse oppor-
tunità degli uomini in termi-
ni di crescita professionale. I
3/10 delle posizioni ritenute
strategiche sono infatti rico-
pertedadonne.Le stesse, pe-
raltro, sonoquasi tutte sposa-
te con figli.
«Orange1 Holding attua la

parità di genere nelle 13
aziende del gruppo - spiega il
presidente, il vicentino Ar-
mando Donazzan - attraver-
sostrumenti comeil bilancia-
mento tra vita privata e lavo-
rativa, l’orario flessibile e le
pari opportunità in termini
di carriera e apprendimen-
to». Gli strumenti hanno fa-
vorito la crescita delle quote
rosa. Tutti temi che hanno
consentitoall’impresadiesse-
re finalista al premio della
FondazioneBellisario conIn-
tesa Sanpaolo “Women Va-
lue Company 2017”. •

NATAABASSANO

Orange1rosa
Laforzalavoro
fattaal34%
dalledonne
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INNOVAZIONE. Il laboratoriodigioiellidiNove,traifautoridelprogettochericostruiscel’interociclodellafibratessileinVeneto,haunasfida

Orafi-sarti:abiti insetaetica18carati
LaD’oricadebuttanellamoda
realizzandounvestitoprototipo
che“sposa”il filato100%italiano
conilmetallonobileeprezioso

GiampietroeDanielaZontaaccantoall’abitoinsetaeticaeoro.M.E.B.

MariaElenaBonacini

Daigioielli allamodapassan-
doper la setaetica.Èun labo-
ratorioorafo, laD’oricadiNo-
ve, ma dal 2014 ha intrapre-
sounpercorsoparallelo.Una
strada che già ha dato tantis-
sime soddisfazioni e portato
riconoscimenti anche a livel-
lo europeo e che, in tempi
nonmolto lunghi, la condur-
rà fino alle passerelle
dell’altamoda.
Il “debutto” nel mondo

dell’abbigliamento, intanto,
in occasione di Origin, pas-
sion and belief, il salone pro-
mosso da Ieg e svoltosi a lu-
glioaFieraMilano incollabo-
razione con Milano Unica.
Durante l’evento, infatti,
l’aziendahapresentato il pri-
mo vestito in seta etica e oro
18carati, realizzatodallo stili-
sta Alberto Zambelli.
L’ultima evoluzione, in pra-

tica,diunprogettonatoalcu-
nianni fa,partendodaigioiel-
li. Mente e ideatrice Daniela
Zonta, creativa dell’azienda.
«Noi cidefinivamo“sarti ora-

fi” anche prima della seta -
racconta - perché il nostro
prodotto inoro richiama il fi-
lo. Il passaggio a pensare un
assemblaggio con materiali
differenti, quindi, è stato na-
turale. Inizialmentehoprova-
to con il cashmere e le donne
dell’azienda erano elettrizza-
te, ma era difficile pensare a
un filo di lana indossato in
estateequindi l’unica la solu-
zione era la seta».
Dalla ricerca di unmateria-

le italiano, però, è emerso
chenon esisteva più unapro-
duzione nazionale. «Amia-
mo le sfide– spiegaGiampie-
tro Zonta, fondatore
dell’azienda e marito di Da-
niela–equindiabbiamodeci-
so di far ripartire noi questo
settore in Italia. Dove nessu-
nodel tessile si è cimentato, il
destinohavolutochearrivas-
sero degli orafi, ma del resto
il filo di seta veniva anche
chiamato “aureo filo”. E ab-
biamo voluto farlo in modo
etico, rispettando i procedi-
menti tradizionali e il lavoro
di chi dà valore alle cose e al
territorio». Sono quindi an-

dati incercadeibachi, trovan-
do le uova nell’unico luogo in
Europa a custodirne di oltre
200specie, il Creadi Padova,
hanno acquistato una filan-
da e al contempo hanno sco-
vatoalcunepersonecheaves-
sero operato nel settore e co-
noscessero ancora le antiche

lavorazioni. Il progetto è
quindi partito anche grazie a
tanto studio e ricerca, non-
ché a svariate collaborazioni.
«Il processo dal baco al filo
fino al tubolare per le collane
è stato unmiracolo cheho vi-
sto svilupparsi davanti ai
miei occhi – continua la crea-

tiva – e quando l’ho avuto in
manoèstataun’emozione in-
credibilevedere cosadà lana-
tura». A VicenzaOro Janua-
ry, lacollezionehariscosso in-
teresse, ma l’ambito non si è
rivelato quello ideale. «I
clienti, abituati aunaltropro-
dotto, soppesavano i pezzi e
ci chiedevano quanto oro ci
fosse – sottolinea il titolare –
senza cogliere il valore di ciò
che era stato fatto, mentre la
seta etica va capita e spiega-
ta, inveceOrigin findagli ini-
zi, è stato l’ambiente giusto.
Una sfilata in una filanda è
stata la svolta».
Poi un progetto legato alla

moda. «A febbraio ci hanno
chiestodi partecipareaMila-
noUnica in una “preview” di
Origin con poche aziende e,
in quell’occasione, Alberto
Zambelli èpassatoe si è inna-
morato del nostro progetto.
Havolutoprodurredegli abi-
ti utilizzando lanostra seta, il
primo dei quali, in crespo di
seta crudo e oro 18 kt, è stato
presentato in anteprima a
Origin e ha avuto molto suc-
cesso. A questo seguirà una
collezione, alla quale stiamo
ancora lavorando e che non
abbiamo ancora definito do-
ve e quando sarà presentata.
Il nostro scoporestaquellodi
veder ampliarsi la produzio-
ne che abbiamo rilanciato
creando valore per il territo-
rio e lavoro per i giovani».•

DIVERSIFICAZIONE
Nel2014,grazieaduna
ricercacondottaper
rinnovarelelineedi
prodotto(unacollezione
dioggetti inoroeseta)
l’impresadiNovesirende
contochelaveraseta
italiananonesistepiù. In
Italia,quellichefinoa
circamezzosecolofa
eranoipiùimportanti
stabilimentiperla
lavorazionedellaseta
sonoormaichiusi,eanche
ilaboratoriditorcitura
sonoarischiodi
estinzione.Conla
collaborazionedicentridi
ricercaèstatodatoilvia
adunprocessocheha
permessodiriportarela
produzionedel
semilavoratosericoin
Italia,perdarela
possibilitàatessitorie
artigianidilavorarecon
autenticifilati italianidi
altissimaqualità.
Caratteristiche:tuttele
operazioniperprodurreil
semilavoratotessilesono
inItalia,impiegate
cooperativesocialie
aziendedelterritorio, il
risultatoèunprodotto
100%madeinItaly. M.E.B.

PREVIDENZA.Regionee#Arsenale2022apronouncantieredi lavorocomuneperdareefficaciaallarecentelegge15

«Welfare integrativo: rete territoriale»
Condivisionetra lecategorie
el’assessoreDonazzancon
ilconsigliereGuadagnini
sullanecessitàdiprocedere

Ilpercorso

Primariunionedel tavolo tec-
nico per la previdenza inte-
grativa territoriale. Da un la-
to la Regione (con l’assessore
al Lavoro Elena Donazzan e
il consigliereAntonioGuada-
gnini) che vuole dare attua-
zione alla legge 15 del 18 lu-
glio scorso sulla previdenza
integrativa territoriale.
Dall’altro #Arsenale2022
con Confindustria, Confarti-

gianato, Cna, Cisl, Confagri-
coltura, Confprofessioni,
Confesercenti, Legacoop e
Confcooperative (ha esteso
l’invito anche a Uil e Cgil)
che sul welfare ha allestito
uno dei suoi cantieri di lavo-
ro. Si sono trovati uniti sul
concetto di fare «rete» con
l’obiettivo - ha detto Guada-
gnini - da un lato di garantire
unapensionedecorosa, sfrut-
tandoalmeglio leopportuni-
tàoffertedallaprevidenza in-
tegrativa territoriale edall'al-
tro permettere alla Regione
di attingere a risorse ingenti
per sostenere l'economia del

territorio e finanziare le ope-
re pubbliche strategiche.
#Arsenale2022hapromos-

souna lettura condivisa della
situazione e dell’attività dei
fondi di previdenza comple-
mentare di Veneto e Trenti-
no Alto Adige. Le due espe-
rienze sono state illustrate
dal presidente di Solidarietà
Veneto Andrea Tomat e dal
direttore Paolo Stefan con il
contributodaTrentodi Ivon-
ne Forno (LaborFonds).
«Ci siamo mossi a livello di

#Arsenale 2022, - ha spiega-
to il portavoce Ugo Campa-
gnaro - in quanto è stato pro-

prio da questa associazione
di dedicare al temadelwelfa-
re integrato veneto uno dei
sette tavoli di lavoro, produr-
re un documento, approfon-
dire il tema e ad auspicare
una iniziativa di promozione
di welfare integrato, previ-
denza complementare inpri-
mis, nell’ambito del Veneto.
La legge è arrivata prima del
previsto, frutto anche della
determinazionediGuadagni-
ni edelladisponibilità assicu-
rata dall’assessore Donaz-
zan. Ora la nuova norma va
verificata per le esperienze
fatte altrove e attuata. Al più

presto ci riserviamo di avan-
zare proposte operative.
Ogni parte sociale resta in
ogni caso titolare del proprio
diritto di rappresentanza es-
sendo #Arsenale un’associa-
zione di studio e proposte,
ma non una parte sociale»
«Accordi territoriali, previ-

denzacomplementare,parte-
cipazioneeresponsabilità so-
no le caratteristiche che gui-
dano lanostra azionedaanni
-ha illustrato l’assessore -. Su
questa legge ci daremo una
tabella di marcia stringen-
te».•

©RIPRODUZIONERISERVATA Ilprimotavolosulwelfareintegrativoterritoriale

IlgruppovinicoloSantaMar-
gherita (famiglia Marzotto)
di Fossalta di Portogruaro
nel Veneziano ha acquisito la
quotadimaggioranzadiCan-
tina Mesa, a Porto Pino, nel
Sulcis Iglesiente, Sardegna
occidentale, fondatadal pub-
blicitario Gavino Sanna che
manterrà «una quota impor-
tante eunruolodi rilievonel-
la newco».
CantinaMesa è considerata

una delle protagoniste della
rinascita e della riscoperta
dei grandi vini della Sarde-
gna, con una produzione an-
nua di quasi 750 mila botti-
glie edun fatturato atteso nel

2017 di circa 4milioni.
«Cercavamo da tempo

un'opportunità in Sardegna,
terra di grande vocazione vi-
nicola - ha commentatoGae-
tanoMarzotto, presidente di
Santa Margherita -. Questa
collaborazione va letta come
il segno della volontà del no-
stro gruppo di completare la
suapresenzanelle regioni ita-
lianepiùvocate alla viticoltu-
ra, proiettandole in una più
vastadimensione internazio-
nalegrazieallanostrapresen-
za in 90mercati». «Abbiamo
posto le basi - ha detto Sanna
- per una proiezione interna-
zionale dei nostri vini».•

FAMIGLIAMARZOTTO.Nuovaespansione

SantaMargheritaacquisisce
inSardegnalaCantinaMesa

Made in Vicenza coordina la
partecipazione delle aziende
vicentine a Ginevra a “Taste
of Italy”, giornatadi degusta-
zioni guidate e incontri con
gli importatori e i ristoratori
della Svizzera, per far cono-
scere loro imigliori vini italia-
ni. Lamanifestazione, giunta
alla terza edizione, è organiz-
zatadallaCameradi commer-
cio italiana per la Svizzera a
Ginevra il 16 ottobre.
L’evento - illustra una nota

- rappresenta un’opportuni-
tàancheper i produttori vini-
coli vicentini, per entrare in
un mercato – quello svizzero
- forsedinicchiaquantoanu-

meri, ma molto attento alla
qualità. Per qualità e varietà,
infatti, i vini vicentini posso-
noambireadunruolodiasso-
luti protagonisti anche nei
mercati internazionali e
«l’evento svizzero rappresen-
ta un’opportunità in termini
di visibilità e possibilità di
nuovi contatti commerciali».
Il tutto inuncontestodimer-
cato che vede l’Italia essere il
secondo partner commercia-
le della Svizzera in ordine di
importanza dopo la Germa-
nia, con un interscambio che
sfiora i 30miliardi di euro.
Il termine per le adesioni è

fissato il 30 agosto.•

MADEINVICENZA. Iscrizionientro il30agosto

Vino,opportunità inSvizzera
periproduttoridelVicentino

Donne emotori: nell’azienda
Orange1 di Arsié (Belluno),
nata a Bassano, è diventato
binomio di successo. Il grup-
po internazionale specializza-
to nel settore metalmeccani-
co possiede una forza tutta al
femminile, che conta 272
donne su un totale di circa
800 dipendenti, il 34% della
forza lavoro. Da sempre at-
tenta alla parità di genere,
Orange1 continua a garanti-
re alle donne le stesse oppor-
tunità degli uomini in termi-
ni di crescita professionale. I
3/10 delle posizioni ritenute
strategiche sono infatti rico-
pertedadonne.Le stesse, pe-
raltro, sonoquasi tutte sposa-
te con figli.
«Orange1 Holding attua la

parità di genere nelle 13
aziende del gruppo - spiega il
presidente, il vicentino Ar-
mando Donazzan - attraver-
sostrumenti comeil bilancia-
mento tra vita privata e lavo-
rativa, l’orario flessibile e le
pari opportunità in termini
di carriera e apprendimen-
to». Gli strumenti hanno fa-
vorito la crescita delle quote
rosa. Tutti temi che hanno
consentitoall’impresadiesse-
re finalista al premio della
FondazioneBellisario conIn-
tesa Sanpaolo “Women Va-
lue Company 2017”. •

NATAABASSANO

Orange1rosa
Laforzalavoro
fattaal34%
dalledonne
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